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Nei recessi della storia dimenticata, nascosto tra le pieghe del tempo e del mistero, si trova un libro cercato per generazioni di inquisitori e temerari. Il più maledetto dei libri di Abdul, un'opera leggendaria di magia e terrore, è stata una fonte inesauribile di fascinazione e terrore per secoli. Nel corso degli anni, è diventato il Santo Graal letterario per coloro che cercano i segreti più oscuri della conoscenza nascosta.

Questa edizione in spagnolo del Più Maledetto dei Libri è un traguardo nella rivelazione di uno dei testi più enigmatici mai scritti. Le pagine che stai per aprire ti condurranno in un viaggio inquietante attraverso la mente e le ossessioni di un autore condannato dalla storia. Abdul, conosciuto come il "pazzo di Arba", osò esplorare le profondità della magia nera e della follia cosmica. Il suo lascito, plasmato in queste pagine, è una miscela unica di terrore, mito e saggezza proibita.
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Ho trascorso molto tempo in questo luogo e la verità è che non saprei dire a che ora e data siamo. Sono Abdul Alhazred e sto scrivendo queste righe perché davvero non so se uscirò mai da questo maledetto deserto di Ruval Javil. Ah! (rammarico) Quando sono venuto dalla Persia, sono venuto in cerca di segreti in questo deserto infame.

Ho sempre viaggiato verso luoghi che rappresentassero per me qualcosa di conoscenza, fonti oscure, ma questo posto è stato troppo per me. E questo nonostante io sia un mago e stregone affermato, ma questo va oltre me... oltre le mie capacità. Quello che ho trovato in queste rovine sconosciute di chissà quale origine... Sto tremando. Non si suppone che il grande mago Abdul Alhazred possa gestire facilmente tutto questo. Ma no. Questo è stato troppo per la mia anima. Vorrei uscire di qui, ma me lo sono procurato da solo. Questo è terribile. Non avrei mai immaginato l'esistenza di entità così. Esseri con un potere inenarrabile. Credere nei sortilegi magici e in quelle cose prima, perché avevo provato tutto intorno alle terre lontane. Là nella mia bella regione di Hardila.

Quando decisi di intraprendere era l'estate del 760 d.C. Ora mi trovo non so dove. Sento che le forze mi stanno abbandonando. Non so se sia l'orrore indicibile che ho letto laggiù. In quel maledetto libro che ho lasciato laggiù nei tunnel bui di quelle rovine. Non so, è qualcosa che ho visto laggiù, non so cosa sia, ma è un'abominio. 

Sento rumori, passi che si avvicinano... Devo dire che sono su una collina in questo momento. Una collina di pietra. Da dove si vede una parte di questa maledetta valle desolata. Su un monticello circondato da colline interminabili, zone montuose senza fine. Sembra che abbia perso la strada. Ho perso la strada per tornare indietro. Non ho scelta. L'acqua mi è finita, il cibo è finito, e ho solo questa droga che mi tiene lucido, questo fiore oscuro, senza di essa sarei già sembrato pazzo.

Devo uscire di qui, mi dice la mia mente, ma non so come... Ho lanciato alcuni incantesimi, ho fatto alcune cose. Oh! (rammarico). Vorrei essere in Persia ora, ma non è possibile. Devo dire che ho letto solo una pagina intera di quel maledetto libro, e ciò che ho letto è l'orrore stesso. La follia manifestata. È stato terribile. 

Solo ricordare ogni singola di quelle prime due righe accelera il mio cuore in modo indescrivibile e finisco coperto di sudore, anche se il mio turbante non è sulla mia testa. Questa notte è gelida e penetra nelle mie ossa, ma non voglio tornare a quel libro, sono rimasto alla quinta linea della seconda pagina. Tuttavia, c'è qualcosa nella mia mente che mi spinge a tornare laggiù e leggerlo completo.

Sono uno stregone, e sapete bene che se fosse stata una cosa normale, un libro magico nero o qualcosa del genere, l'avrei preso sicuramente e sarei uscito di lì con tutto. Ma quello che ho trovato è qualcosa di diverso, emana un'energia al di là della mia comprensione. Sulla copertina fatta di pelle antica con una data che non potresti predire. Ma è più antico delle montagne stesse. Almeno dà quella sensazione alla vista. 

Voglio dire che quei segni arcaici e diabolici che si percepiscono blasfemamente ai lati delle pagine e quelle figure arcaiche mi hanno fatto fermare dal procedere. Se solo nelle prime quattro righe avessi letto qualcosa che non voglio nemmeno menzionare di nuovo. Ma nel profondo della mia anima, c'è qualcosa che mi spinge e mi dice: "vai avanti, continua a leggere". In base alle lingue apprese da giovane, che sono il caldeo, il persiano e altre lingue, questa lingua è una miscela sconosciuta, ma ho potuto capire. Non so perché. Forse è dovuto al sumerico originale che il mio maestro Arbajú mi ha insegnato da giovane.

Anche se non ho idea di chi diavolo abbia scritto questa cosa infame che aveva sangue secco. Credo che sia sangue. Ricordo ancora..., perché l'inchiostro rosso non ha quei toni così caratteristici, e posso riconoscerlo a prima vista. Ho sete. 

So che quel libro nasconde segreti infami. Quella cosa è vita e morte allo stesso tempo. Se riesco a uscire di qui..., tornerò? - mi chiedo. No, no... non uscirò senza quel libro, ne sono sicuro. L'unico modo per uscire è tornare laggiù, anche se forse rappresenta la mia morte. Ma, ma non potrei uscire da questo luogo così desolato dove si sentono suoni e forse branchi di lupi mi stanno aspettando laggiù. I miei incantesimi non sono sufficienti per fermare quelle cose o entità. Ecco perché ho bisogno...

Ho perso la percezione del tempo in questo luogo. Non so se siano passate settimane, anni o mesi o chissà cosa. Nei miei pensieri più folli non avrei immaginato questa cosa che ho trovato laggiù nelle rovine di quel palazzo antichissimo. Ed è enorme. Vi racconterò un po' di quello che è successo lì:

"Sapevo solo di essere arrivato un giorno del mese di Herquishu, un giorno di studio del mese lunare. Era un'estate fredda, ma era una giornata perfetta per esplorare. Sono arrivato io e il mio discepolo delle arti oscure, Arkiu. Conoscevo questo luogo da una mappa che avevo comprato accidentalmente per curiosità da un vecchio chiamato Farlu, dall'est della Siria, una provincia remota, alle periferie. Secondo il suo racconto, fu trovato a nord di Babilonia, nel deserto di Arlissa o Rubal. Quella mappa era antichissima, senza dubbio. Addirittura, Arkiu, il mio discepolo, rimase esterrefatto.

Nonostante abbia vagato per il mondo per centinaia di anni, testando conoscenze proibite e dimenticate, alla fine credo che io sia vicino alla mia fine. Le conoscenze magiche non mi aiuteranno a prolungare la mia vita. La verità è stata troppo lunga, ma su questo potere non ho controllo. Ho provato alcune cose, nel mio vasto repertorio, ma nulla allontana questa pesantezza, nulla allontana ciò che incombe dall'oscurità insondabile. C'è qualcosa che si avvicina sempre di più e non so cosa sia. E fa emergere i miei timori dal più profondo del mio cuore. 

Ho un presentimento. Quando trovammo la posizione di tutta questa zona sulla mappa, dico "se ricordo ancora questa zona", perché sembra che tutto sia cambiato. Come quando io e Arkiu siamo arrivati. Non assomiglia più a niente. Sembra che tutte le catene montuose e le zone montane siano completamente cambiate. Ricordo solo questo, ma quella zona boscosa non c'era, tutto è caotico ora. Ecco perché non posso uscire. Perché veramente non conosco questa zona. Ecco perché una parte della mia mente dice che siano passati migliaia di anni, ma non so come. Non trovo spiegazioni. Sembra che lo stesso tempo abbia invecchiato.

Venivamo molto felici. Quel vecchio dalle rughe esageratamente pronunciate che mi vendette quella mappa. Quando ho cercato di contattarlo per una domanda. Non l'ho più trovato in quel negozio di antiquariato in quella provincia della Persia, nell'est della Siria. Dopo aver chiesto, mi dissero che non c'era mai stato nessun vecchio in quella zona, niente. Non so se è stata un'illusione, ma la mappa l'avevo in mano e ora quando finalmente ci siamo avventurati senza sapere davvero se fosse vero... ma la storia che ci aveva raccontato quel vecchio, o almeno quella piccola storia, un piccolo esca per spingerci a terre lontane, era quello che necessitavo, secondo quanto diceva la mia curiosità. E siamo arrivati dopo un lungo viaggio faticoso. Montagne, valli, pendii e cime che abbiamo dovuto attraversare per arrivare finalmente nella zona dove, secondo quell'anziano, c'era qualcosa che avrebbe cambiato la mia prospettiva per sempre. Secondo lui, avrei conosciuto la verità delle cose e tutto il mio mondo sarebbe crollato quando avrei notato ciò che era lì nelle rovine. Ma dopo giorni demoralizzanti di ricerca, siamo riusciti a trovare l'ingresso di quel dannato luogo sepolto da qualche parte nelle sabbie dell'infame deserto perduto.

––––––––
[image: ]


In un primo momento abbiamo cercato come in ogni palazzo in rovina, in superficie, ma no. Lo abbiamo trovato silenzioso sotto la stessa terra delle sabbie di questo maledetto deserto di Rubal Jali, un deserto di costernazioni, demoni e suoni inquietanti. E quel silenzio insondabile che fa sì che i tuoi pensieri e i suoni si rivoltino contro di te. In quel buco di 3 metri per due c'era l'ingresso un po' inclinato, ma abbastanza per non cadere in fondo. C'erano uno o due gradini su cui appoggiarsi e improvvisamente c'era terra e pietre distrutte dal tempo stesso, dove potevamo aggrapparci e scendere giù. Il fatto è che era composto da decine di passaggi e sezioni come puzzle labirintici. Quel palazzo sembrava essere stato abbandonato migliaia e migliaia di anni fa. Almeno questa è stata la mia prima impressione.

Abbandonato per chissà cosa. Era una costruzione diversa da tutto ciò che conoscevo. Era sezionato da diversi livelli, aveva scale strane e passaggi e camere allo stesso modo. Arkiu rimase sorpreso tanto quanto me, tutto sembrava così strano.

Dopo aver acceso un paio di torce al secondo livello, dopo un po' mi fermai. C'erano strani segni che non avevo mai visto e una lingua sconosciuta per me. Dico sconosciuta perché, nonostante parlassi sette lingue antiche, non
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